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Seduta N° 163 Adunanza 2299  MMAAGGGGIIOO  22002266 

  
Il giornnoo  2299  ddeell   mmeessee  ddii   mmaaggggiioo  dduueemmii llaavveennttiisseeii   aall llee  oorree  1133::0055    ssii   èè  ssvvooll ttaa  llaa  sseedduuttaa  ddeell llaa  GGiiuunnttaa  
rreeggiioonnaallee  iinn  vviiaa  oorrddiinnaarriiaa,,  iinn  mmooddaall ii ttàà  tteelleemmaattiiccaa,,  iinn  ddeerrooggaa  aall   RReeggoollaammeennttoo  ddeell llaa  GGiiuunnttaa  rreeggiioonnaallee    
ccoonn  ll ''iinntteerrvveennttoo  ddii   MMaauurriizziioo  RRaaffffaaeell lloo  MMaarrrroonnee  VViicceepprreessiiddeennttee  ee  ddeeggll ii   AAsssseessssoorrii   PPaaoolloo  BBoonnggiiooaannnnii ,,  
EEnnrriiccoo  BBuussssaall iinnoo,,  DDaanniieellaa  CCaammeerroonnii ,,  MMaarrccoo  GGaabbuussii ,,  MMaarrccoo  GGaall lloo,,  MMaatttteeoo  MMaarrnnaattii ,,  FFeeddeerriiccoo  
RRiibboollddii ,,  AAnnddrreeaa  TTrroonnzzaannoo  ccoonn  ll ''aassssiisstteennzzaa  ddii   GGuuiiddoo  OOddiicciinnoo  nneell llee  ffuunnzziioonnii   ddii   SSeeggrreettaarriioo  
VVeerrbbaall iizzzzaannttee..      
AAsssseennttii ,,  ppeerr  ggiiuussttii ff iiccaattii   mmoottiivvii ::  ii ll   PPrreessiiddeennttee  AAllbbeerrttoo  CCIIRRIIOO,,  ggll ii   AAsssseessssoorrii   
MMaarriinnaa  CCHHIIAARREELLLLII  --  GGiiaann  LLuuccaa  VVIIGGNNAALLEE  
 
DGR 6-2628/2026/XII 
 
OGGETTO:  
Fondazione Centro Eventi Il Maggiore di Verbania – Collegio dei Fondatori del 4.6.2026 – Indirizzi 
al rappresentante regionale. 
          
A relazione di:  (Chiarelli), Marrone 
 
 
Premesso che: 
 
la l.r. n. 6/1977 prevede, all’art. 1, comma 1, che la Regione può “per materie attinenti le sue 
funzioni e piu' in generale, per perseguire le finalita' di cui al titolo I dello Statuto: 
a)[...]; 
b)[...]; 
c) aderire ad enti, istituti, associazioni e comitati”;  
 
il Consiglio Regionale, con propria deliberazione n. 245-44267 del 21.11.2017, ha approvato la 
partecipazione della Regione Piemonte, unitamente al Comune di Verbania, quali Fondatori 
Promotori, alla costituzione della Fondazione Centro Eventi Il Maggiore di Verbania, nonché lo 
schema del relativo atto costitutivo e dello Statuto; 
 
  
la sopra citata Fondazione è stata quindi costituita il 19.6.2018 con atto rep. n. 22.390/12.617 a 
rogito Notaio Scalabrini iscritto presso il Collegio Notarile di Verbania e che, con determinazione 
dirigenziale n. 274/A1305A del 3.9.2018, il competente Settore regionale “Contratti-
personegiuridiche-espropri-usi civici “ ha provveduto ad effettuare l’iscrizione del rispettivo Statuto 
nel Registro Regionale Centralizzato Provvisorio delle Persone Giuridiche. 
 



 

  
Preso atto della convocazione del Collegio dei Fondatori della Fondazione Centro Eventi Il 
Maggiore di Verbania, che si terrà il 4.6.2026, con il seguente ordine del giorno: 
 
1. “Comunicazioni; 
2. Approvazione Bilancio Previsionale anno 2026 e documentazione correlata; 
3. Approvazione Bilancio consuntivo anno 2025 e documentazione correlata; 
4. Nomina del Consiglio d’Amministrazione (nomina del Presidente, del Vice Presidente, del 
membro del CdA, così come designati ai sensi dell’art. 11 comma a, b, c) dello Statuto.” 
 
 
Dato atto che, relativamente al punto 2 dell’ordine del giorno, dall’istruttoria svolta dal “Settore 
Promozione delle Attività Culturali” della Direzione regionale “Cultura, Turismo, Sport e 
Commercio” risulta che: 
 
- in base all’art. 8, comma 2, lett. b), dello Statuto del succitato Ente, compete, tra l’altro, al 
Collegio dei Fondatori approvare il bilancio di previsione e il bilancio consuntivo, predisposti dal 
Consiglio di Amministrazione ai sensi dell’art. 13, comma 2, lett. d), del medesimo atto statutario, 
che all’art. 4 (Esercizio finanziario), comma 4, prevede, con particolare riferimento al bilancio 
preventivo, che entro il mese di novembre di ciascun anno, il Presidente convochi il Collegio dei 
Fondatori, per la relativa approvazione la cui elaborazione viene effettuata dal Consiglio di 
Amministrazione;  
 
- la proposta del Bilancio previsionale 2026, costituita dal Previsionale 2026, dal “Documento 
Programmatico Annuale” relativo al Programma di Attività per l’anno 2026”, così come previsto 
dall’art. 4, comma 4, del predetto Statuto e dalla “Relazione al Bilancio di previsione 2026”, 
predisposta dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 3.12.2025 , è stata trasmessa al 
Fondatore Regione Piemonte contestualmente alla Relazione del Revisore dei Conti ufficialmente 
con pec in data 21.1.2026 e, a seguito di richiesta di ulteriori integrazioni da parte del precitato 
Settore con comunicazione del 27.1.2026, la Fondazione ha fornito ufficiale riscontro al Settore 
medesimo nella data del 28.1.2026;  
 
- il Bilancio Previsionale 2026 viene approvato dal Collegio dei Fondatori oltre il 30 novembre 
2025 previsto dall’art. 4, comma 4, del ridetto Statuto in quanto, tra le altre motivazioni, come si 
evince dalla “Relazione al Bilancio di previsione 2026”, acquisita agli atti del succitato Settore, 
l’apertura verso sinergie territoriali e bandi europei ha suggerito una prudenziale attesa per definire 
un quadro economico non meramente teorico ma fondato su reali prospettive di entrata utile al 
nuovo Organo consiliare per validare gli impegni finanziari in sintonia con le linee 
programmatiche; 
 
- il Bilancio Preventivo 2026 è stato redatto sulla base delle disposizioni di cui al Titolo V, Capo V, 
Sezione IX, art. 2423 e seguenti del c.c., per quanto compatibili, e in conformità ai principi contabili 
integrati dalle raccomandazioni emanate dalla Commissione Aziendale No Profit del Consiglio 
Nazionale dei Dottori commercialisti e Ragionieri; 
 
- sussiste completezza della documentazione trasmessa alla Regione Piemonte; 
 
- la valutazione delle voci di bilancio e la relativa quantificazione è avvenuta, da parte del Consiglio 
di Amministrazione, nella prospettiva di stabilità e continuità nella crescita dell’attività, nonché 
secondo coerenza sostanziale e congruità contabile, come certificato dal Revisore Legale dei Conti 
nella propria relazione, di cui è corredato il medesimo bilancio previsionale, nella quale è 



 

testualmente riportato che “le somme indicate nel bilancio di previsione 2026 non si discostano 
sostanzialmente da quelle effettive riscosse e sostenute per l’anno 2025”; 
 
- il Bilancio Preventivo 2026 si chiude in pareggio, con una equivalenza fra entrate e uscite, che 
ammontano entrambe a Euro 700.000,00; 
 
- in base a quanto esposto nella predetta “Relazione al Bilancio di previsione 2026”, “analogamente 
a quanto avvenuto per i Ricavi, anche la formulazione delle previsioni delle voci di Costo è stata 
fatta partendo dalle risultanze consolidate nel precedente esercizio”; in particolare, la Fondazione 
persegue l’equilibrio finanziario proiettando i costi di gestione (principalmente legati alla 
produzione artistica, al personale tecnico-ausiliario e alle utenze energetiche) sulla base dei ricavi 
attesi, i quali poggiano sui contributi dei Fondatori Comune di Verbania e Regione Piemonte, 
integrati dai proventi della biglietteria, dalle sponsorizzazioni, dalle concessioni d’uso degli spazi 
(teatro e bar) e dall’occorrente utilizzo dei residui attivi degli esercizi precedenti; 
 
 
- in base all’art. 3 (Patrimonio), comma 2, lett. c) e lett. e), del precitato Statuto, il patrimonio 
disponibile è, tra l’altro, costituito “dalle somme destinate annualmente dai Fondatori Promotori e 
dai Sostenitori ad incremento del patrimonio disponibile”, oltre che “da eventuali altri contributi 
attribuiti dall’Unione Europea, dallo Stato o da altri Enti pubblici o privati”; 
 
- il Bilancio Preventivo 2026 della Fondazione prevede un contributo di Euro 200.000,00 a carico 
del Fondatore Regione Piemonte, oltre all’importo di Euro 250.000,00 a carico del Fondatore 
Comune di Verbania e alla somma di Euro 35.000,00, quale ammontare complessivo di “Altri 
contributi”; 
 
- il “Documento Programmatico Annuale” relativo al Programma di Attività per l’anno 2026” (art. 
4, comma 4, dello Statuto), consta in sintesi di eventi di particolare rilievo culturale e artistico, tra i 
quali: 
 
a) Attività di spettacoli, fra i quali sono degni di nota lo spettacolo intitolato “Nessuno, Le 
Avventure Di Ulisse”, con la partecipazione di Stefano Accorsi e quello intitolato “Francesco” con 
le musiche di Angelo Branduardi eseguite con Fabio Valdemarin; un altro importante spettacolo 
intitolato “Francesco”, che viene realizzato in occasione degli 800 anni dalla morte del Santo 
patrono dell’Italia, con la partecipazione di Aldo Cazzullo e di Angelo Branduardi, dedicato al ruolo 
dello stesso Santo ricoperto nella storia del suo tempo; la commedia comica e intelligente in stile 
francese intitolata “Le Nostre Donne” dell’autore contemporaneo franco-tunisino Eric Assous in cui 
si sono cimentati i mostri sacri del cinema e del teatro d’oltralpe, come Luca Bizzarri, Enzo Paci e 
Antonio Zavatteri; 
 
b) Progetto di rilevante interesse “Susanna Egri, intitolato Il Centenario” al quale partecipano i 
principali partner locali, nazionali ed internazionali; 
 
c) Progetto “Maggiore Danza”, che comprende un copioso numero di spettacoli, fra i quali, sono 
degni di citazione i seguenti eventi musicali: “Callas, Callas, Callas”, ed “Birdy, con la coreografia 
di LAI Hung-chung che esplora l’interazione tra libertà e limitazioni all’interno delle comunità 
taiwanesi; “A Dance Tribute Ff Art Footbal”, realizzato dal coreografo norvegese Jo Stromgren che 
rende omaggio e indaga una pratica sportiva che non ha uguali, portando in scena agonismo, rabbia, 
gioia, frustrazione e sudore; 
 
d) Rassegna teatrale dedicata alle scuole del territorioomissis che prevede una serie di rilevanti 



 

spettacoli, tra cui “Il Contrario Di Me” con la regia di Emiliano Bronzione; “tUTTO Cambia! Il 
bruco e la farfalla e altri racconti”, con la regia e drammaturgia di Marco Ferro; “Il Racconto 
Dell’Isola Sconosciuta” dI Stefano Mazzotta; 
 
- le attività inserite nell’ambito della sopra citata “Relazione progettuale previsionale per l’anno 
2026” relative all’esercizio 2026 della predetta Fondazione risultano essere di rilevante interesse 
culturale e coerenti con gli scopi istituzionali della stessa, nonchè con quanto previsto dalla L.r. n. 
11/2018 e dal Programma Triennale della Cultura 2025/2027, approvato con D.C.R. n. 89-13551 del 
17.6.2025; 
 
- si ritiene di raccomandare il mantenimento delle misure di gestione improntate alla prudenza volte 
a contenere i costi fissi strutturali, nonché i costi variabili di gestione, al fine di non pregiudicare 
l’equilibrio economico finanziario della Fondazione; 
 
- il bilancio può essere quindi approvato anche oltre il termine di cui al sopra citato art. 4, comma 4, 
dello Statuto, per le motivazioni sopra esposte; 
 
- il contributo massimo di Euro 200.000,00, previsto a carico della Regione Piemonte, non 
costituisce obbligazione giuridica, quindi impegno per la Regione stessa, e sarà determinato con 
successiva deliberazione della Giunta regionale sulla base di eventuali progetti specifici, che 
saranno approvati dalla Direzione regionale “Cultura, Turismo, Sport e Commercio”, ai sensi della 
convenzione per il triennio 2025-2027 di cui alla determinazione dirigenziale del precitato Settore 
“Promozione delle Attività Culturali” n. 574/A2003D/2025 del 2.12.2025 stipulata con la sopra 
citata Fondazione, conformemente a quanto disposto dal Programma Triennale della Cultura per il 
triennio 2025-2027, adottato con D.C.R. n. 89-13551 del 17.6.2025, ai sensi dell’art. 7 della L.r. n. 
11/2018, previa verifica della sufficiente disponibilità sul pertinente capitolo 182890 del bilancio 
regionale 2025/2027. 
 
Dato atto che, relativamente al punto 3 all’ordine del giorno, dall’istruttoria svolta dal “Settore 
Promozione delle Attività Culturali” della Direzione regionale “Cultura, Turismo, Sport e 
Commercio” risulta che: 
 
- in base all’art. 8, comma 2, lett. b), dello Statuto del succitato Ente, compete, tra l’altro, al 
Collegio dei Fondatori approvare il bilancio di previsione e il bilancio consuntivo, predisposti dal 
Consiglio di Amministrazione ai sensi dell’art. 13, comma 2, lett. d), del medesimo atto statutario, 
che all’art. 4 (Esercizio finanziario, comma 2), prevede, con particolare riferimento al bilancio 
consuntivo, la relativa predisposizione, da parte dello stesso Consiglio di Amministrazione, entro 
quattro mesi dalla chiusura dell’esercizio e la rispettiva sottoposizione all’approvazione del 
Collegio dei Fondatori, entro i trenta giorni successivi, disponendo altresì, al comma 3, che, qualora 
lo richiedano particolari esigenze relative alla struttura e alla gestione della Fondazione, la 
medesima approvazione può essere differita al termine massimo e improrogabile del 30 giugno; 
 
- il Bilancio Consuntivo 2025, composto dallo Stato Patrimoniale, dal Conto economico, dal 
Rendiconto finanziario e dalla Nota integrativa, predisposto dal Consiglio di Amministrazione nella 
seduta del 24.2.2026, è stato trasmesso al Fondatore Regione Piemonte contestualmente alla 
Relazione del Revisore dei Conti con pec nella data del 31.3.2026 e, a seguito di richiesta di 
ulteriori integrazioni, da parte del precitato Settore con nota prot. n. 7427/A/2003D del 14.4.2026 e 
con comunicazione del 22.4.2026, la Fondazione ha fornito ufficialmente riscontro nelle date del 
17.4.2026, del 20.4.2026 e del 22.4.2026 e quindi oltre il termine di cui all’art. 4, comma 2, ma 
sempre comunque nel rispetto del termine previsto dal comma 3 dello stesso articolo; 
 



 

- l’approvazione del bilancio entro il termine massimo e improrogabile del 30 giugno di cui all’art. 
4, comma 2, dello Statuto del succitato Ente risulta essere motivata da esigenze di natura strutturale 
e gestionale, previste dal citato art. 4, comma 3, dello Statuto, come da documentazione agli atti del 
citato Settore; 
 
- sussiste completezza della documentazione trasmessa, a norma di Statuto alla Regione Piemonte; 
 
- il Bilancio Consuntivo 2025 è stato redatto sulla base delle disposizioni di cui al Titolo V, Capo V, 
Sezione IX, artt. 2423 e seguenti del Codice Civile; 
 
- il Bilancio Consuntivo 2025 si chiude con uscite complessive pari ad Euro 598.848,00 ed entrate 
ammontanti ad Euro 599.659,00 con un saldo positivo di esercizio di Euro 811,00, che evidenzia 
una contrazione rispetto ai risultati positivi conseguiti negli esercizi precedenti di Euro 18.735,00 
per il 2023 e di Euro 725,00 per il 2024; tale avanzo gestionale dell’Ente, seppur minore rispetto 
agli esercizi precedenti, è stato tuttavia conseguito per effetto dell’equilibrato andamento 
economico e finanziario della gestione dell’Ente, nell’anno 2025, in rapporto alle poste attive e 
passive del predetto Bilancio, tenuto conto dell’appropriatezza dei principi contabili utilizzati e 
della ragionevolezza delle stime contabili effettuate dalla Fondazione dalla quale sono stati stanziati 
“Altri fondi per rischi e oneri differiti” allo scopo di rappresentare, contabilmente, il possibile 
sostenimento di oneri futuri e rischi dai quali potrebbero derivare, prospetticamente effetti 
economici sfavorevoli per la Fondazione medesima. Nel corso dello stesso esercizio, inoltre, “non 
sono stati rilevati costi derivanti da eventi di entità o incidenza eccezionale”, così come altrettanto 
per “i ricavi o altri componenti positivi”; 
 
- la Relazione del Revisore dei Conti afferma, che in base alle risultanze dell’attività di verifica dal 
medesimo svolta, non si rilevano motivi ostativi all’approvazione del sopra menzionato Bilancio 
Consuntivo della Fondazione chiuso al 31 dicembre 2025 con un saldo attivo di Euro 811,00, 
destinato “interamente a riserva statutaria”, così come proposto dal Consiglio di Amministrazione 
nella Nota integrativa; 
 
- la destinazione dell’avanzo di esercizio è coerente con quanto previsto dall’art 4 (Esercizio 
finanziario), comma 6, dello Statuto, il quale prevede che “Gli eventuali utili o gli avanzi di 
gestione sono destinati al perseguimento delle finalità istituzionali della Fondazione o a quelle ad 
esse connesse”; 
 
- sussiste coerenza dell’attività svolta indicata nella relazione con le disposizioni statutarie, nonché 
coerenza con quanto previsto dalla L.R. n. 11/2018 e dal Programma Triennale della Cultura 
2025/2027, approvato con D.C.R. n. 89- 13551 del 17.6.2025; 
 
- il Bilancio Consuntivo 2025 comprende anche il prospetto riepilogativo delle spese relative al 
Progetto per l’anno 2025 intitolato “Ripartire con l’Identità” nel rispetto di quanto previsto dalla 
determinazione dirigenziale n. 516/A2003D/2025 del 17.11.2025 del Settore “Promozione delle 
Attività Culturali” di approvazione delle linee progettuali riferite al triennio 2025-2027 e dei 
progetti per l’anno 2025, dalla D.G.R. n. 16-1863/2025/XII del 24.11.2025 e dalla successiva 
determinazione dirigenziale n. 574/A2003D/2025 del 2.12.2025 del ridetto Settore “Promozione 
delle Attività Culturali”, con la quale è stato, tra l’altro, approvato lo schema di convenzione per il 
triennio 2025-2027 successivamente stipulata tra la Regione e la succitata Fondazione per il 
sostegno alla realizzazione, da parte di quest’ultima, del citato Progetto per l’anno 2025;  
 
- ai sensi della precitata determinazione dirigenziale n. 574/A2003D/2025 del 2.12.2025, è stato 
assegnato, alla succitata Fondazione, secondo quanto stabilito dalla determinazione dirigenziale n. 



 

516/A2003D/2025 del 17.11.2025 e dalla D.G.R. n. 16-1863/2025/XII del 24.11.2025, un contributo 
di Euro 200.000,00 per il sostegno alla realizzazione, da parte di quest’ultima, del Progetto 
“Ripartire con l’Identità”, per l’anno 2025;omissis 
 
- pertanto il Bilancio consuntivo 2025, comprensivo del prospetto riepilogativo delle spese relative 
al citato Progetto per l’anno 2025, nonché della destinazione del suddetto avanzo di esercizio di 
Euro 811,00 “interamente a riserva statutaria”, così come indicato dal Consiglio di Amministrazione 
nella Nota integrativa, può essere approvato pur rilevando che ai sensi dell’art. 4, comma 2, dello 
Statuto, non è stato rispettato il termine dallo stesso previsto per i motivi sopra indicati ed è stato 
comunque rispettato il termine massimo e improrogabile previsto dal comma 3 del medesimo 
articolo. 
 
Dato atto che, relativamente al punto 4 all’ordine del giorno, dall’istruttoria svolta dal “Settore 
Promozione delle Attività Culturali” della Direzione regionale “Cultura, Turismo, Sport e 
Commercio” risulta che: 
 
- in base all’art. 8, comma 2, lett. f), dello Statuto della sopra citata Fondazione, al Collegio dei 
Fondatori compete “nominare il Presidente e il Vice Presidente della Fondazione, i membri del 
Consiglio di Amministrazione, così come designati ai sensi dell’art. 11”; 
 
- ai sensi dell’art. 11, comma 1, dello Statuto della ridetta Fondazione “Il Consiglio di 
Amministrazione è composto da un numero massimo di cinque membri, così designati: 
a) un componente dalla Regione Piemonte con atto deliberativo della Giunta Regionale; 
b) un componente dalla Città di Verbania; 
c) uno individuato, all’unanimità, dal Collegio dei Fondatori. Il componente designato dalla Città di 
Verbania assume il ruolo di Presidente del Consiglio di Amministrazione e della Fondazione ed il 
componente designato dalla Regione assume le funzioni di Vice Presidente della Fondazione; 
d) un componente designato dall’Assemblea dei Sostenitori, qualora costituita, con le modalità di 
cui all’art. 9, ovvero due componenti nel caso in cui i membri dell’Assemblea medesima siano in 
numero superiore a tre”; 
 
- l’Assemblea dei Sostenitori di cui al punto d) non è attualmente costituita e il Consiglio di 
Amministrazione si compone quindi di tre membri designati secondo quanto sopra stabilito nell’art. 
11, comma 1; 
 
- in virtù dell’art. 6 (Organi della Fondazione), comma 2, del succitato Statuto, i Consiglieri 
“restano in carica fino all’approvazione del bilancio relativo al quarto esercizio dalla loro nomina o, 
comunque, fino ad avvenuta nomina del nuovo organo e possono essere nominati per non più di due 
mandati consecutivi”; 
 
- in forza del comma 3 del medesimo articolo, i componenti del Consiglio di Amministrazione 
svolgono le proprie funzioni senza percepire compenso, salvo il rimborso delle spese sostenute e 
documentate; 
 
- la designazione in esame è prevista in capo alla Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 2, comma 3, 
della L.r. n. 39/1995;  
 
- nell’imminenza della scadenza del Consiglio di Amministrazione che avrà luogo con 
l’approvazione del bilancio di esercizio 2025, rendendosi pertanto procedere alla designazione di un 
componente di rappresentanza regionale nel Consiglio medesimo con funzioni anche di Vice 
Presidente della Fondazione, così come previsto dalla richiamata disposizione statutaria di cui 



 

all’art. 11, comma 1, è stato di conseguenza pubblicato sul Bollettino Ufficiale n. 10 del 12.3.2026 
l’avviso pubblico per il reperimento delle candidature; 
 
- entro il termine del 10.4.2026, data di scadenza individuata dal comunicato pubblicato sul predetto 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, è pervenuta ed è stata dichiarata ammessa dal Settore 
“Promozione delle Attività Culturali” della Direzione regionale “Cultura, Turismo, Sport e 
Commercio”, la candidatura della Sig.ra Langosco Alessandra; 
 
- la succitata candidatura è stata esaminata dal ridetto Settore, come da documentazione agli atti del 
medesimo, oltre che in base a quanto previsto dalla normativa vigente in materia, sulla base dei 
criteri generali stabiliti con deliberazione della Giunta Regionale n. 44-29481 del 28.2.2000 
“Approvazione dei criteri per le nomine in Enti e Istituzioni operanti nell’ambito della promozione 
dell’attività culturale e dello spettacolo, ai sensi dell’art. 2, comma 3, della L.r. n. 39/1995, sentita la 
Commissione consultiva per le nomine”. Tali criteri consistono prioritariamente nella valutazione 
delle esperienze personali e professionali specificamente riferite all’oggetto e alle finalità dell’ente 
o istituzione per il quale devono essere effettuate le nomine e, in subordine, nella valutazione 
complessiva del curriculum di studi; 
 
- sulla base di tali considerazioni, si ritiene di designare, quale Consigliere e Vice Presidente della 
Fondazione, la Sig.ra Langosco Alessandra, in ragione delle attività professionali dalla medesima 
svolte e della specifica esperienza maturata con il ruolo di Presidente dell’Ente Leo Club Lago 
Maggiore in materia di amministrazione aziendale, gestione e controllo delle risorse finanziarie e 
per la sua prestazione lavorativa avente ad oggetto la redazione e verifica di dati tecnici di bilancio 
quale Quadro Direttivo presso Intesa Sanpaolo Assicurazioni s.p.a, come si evince dall’accurata 
analisi dell’ottimo percorso formativo e delle spiccate abilità professionali puntualmente riportati 
dalla stessa Sig.ra Langosco nella propria candidatura;  
 
- in virtù di quanto statuito dall’art. 6 (Organi della Fondazione), comma 2, del predetto Statuto, la 
Signora sopra individuata resta in carica fino all’approvazione del bilancio relativo al quarto 
esercizio dalla sua nomina e quindi fino al 2030 con l’approvazione del bilancio consuntivo 2029 o 
comunque fino ad avvenuta nomina del nuovo organo e può essere nominata ai sensi dell’art .6, 
comma 2, dello Statuto. per non più di due mandati consecutivi, senza percepire compenso ai sensi 
della richiamata disposizione statutaria di cui all’art. 6, comma 3. 
 
Tenuto conto di quanto stabilito dal Decreto Legislativo 8.4.2013, n. 39 in ordine all’acquisizione 
della dichiarazione sulla insussistenza delle cause di inconferibilità e incompatibilità di incarichi 
presso le pubbliche amministrazioni, enti pubblici ed enti privati in controllo pubblico, a norma 
dell’art. 1, commi 49 e 50, della Legge 6.11.2012, n. 190 e, in particolare, dall’art. 20 in base al 
quale la dichiarazione sulla insussistenza delle cause di inconferibilità è condizione per 
l’acquisizione dell’efficacia dell’incarico. 
 
Dato atto che è stata acquisita la la dichiarazione sulla insussistenza delle cause di inconferibilità e 
incompatibilità della Sig.ra Langosco Alessandra e che nulla osta alla sua designazione. 
 
Preso atto della dichiarazione di accettazione dell’incarico resa dal sopra citato soggetto, ai sensi 
dell’art. 11, comma 2, della L.r. n. 39/1995.  
 
Dato atto che, relativamente alla designazione del Consigliere e Presidente della precitata 
Fondazione, il Sindaco del Comune di Verbania, con proprio Decreto prot. n. 0020502 del 
10.4.2026 acquisito agli atti del “Settore Promozione delle Attività Culturali”, ha designato, quale 
rappresentante del medesimo Comune nel Consiglio di Amministrazione della ridetta Fondazione di 



 

cui riveste anche il ruolo di Presidente, ai sensi della richiamata disposizione statutaria di cui all’art. 
11, comma 1, il dott. Gabriele Pipicelli. 
 
Dato atto, altresì, che, per quanto concerne la nomina del componente del Consiglio di 
Amministrazione da individuarsi, all’unanimità, dal Collegio dei Fondatori, ai sensi del più volte 
citato art. 11, comma 1, dello Statuto della Fondazione in argomento, il Sindaco del Comune di 
Verbania, con nota prot. n.0020830/2026 del 13.4.2026 e successiva lettera prot. n. 0023541/2026 
del 27.4.2026, acquisite agli atti del suddetto Settore, ha tra l’altro comunicato che “in esito 
all’avviso pubblico prot. n. 10860 del 23.2.2026, che precisava, “come da accordi” tra i Fondatori, 
come da documentazione agli atti, che dall’elenco dei candidati, sarebbe stato “selezionato, oltre il 
componente nominato dal Sindaco che ai sensi dello Statuto vigente” avrebbe assunto “il ruolo di 
Presidente della Fondazione” anche “il candidato (o candidati) da sottoporre all’altro socio 
fondatore (Regione Piemonte) per il consigliere da nominarsi all’unanimità dal Collegio dei 
Fondatori (...), è pervenuta l’unica candidatura ammessa della dott.ssa Visconti Federica Anita, che 
nell’ottica di una scelta condivisa” ha proposto “quale nominativo per la carica di terzo 
consigliere”;  
 
in merito alla candidatura della dott.ssa Visconti Federica Anita ammessa dal Comune di Verbania, 
ai sensi dell’art. 11 dello Statuto, si può aderire alla indicazione formulata dal medesimo Comune 
per la individuazione all’unanimità della stessa quale membro del Consiglio di Amministrazione 
della ridetta Fondazione, da nominarsi da parte del Collegio dei Fondatori, ai sensi dello Statuto, 
anche in considerazione della significativa esperienza professionale dalla stessa maturata nello 
sviluppo di progetti editoriali, digitali e di comunicazione integrata, come si evince dal suo 
curriculum, acquisito agli atti del Settore “Promozione delle Attività Culturali”; 
 
in base a quanto previsto dall’art. 6 (Organi della Fondazione), comma 2, del predetto Statuto, il 
dott. Gabriele Pipicelli e la dott.ssa Visconti Federica Anita restano in carica fino all’approvazione 
del bilancio relativo al quarto esercizio dalla loro nomina e quindi fino al 2030 con l’approvazione 
del bilancio consuntivo 2029 o comunque fino ad avvenuta nomina del nuovo organo e possono 
essere nominati per non più di due mandati consecutivi, senza percepire compenso ai sensi della 
ridetta disposizione statutaria di cui all’art. 6, commi 2 e 3. 
 
Tutto quanto premesso e specificato, si ritiene pertanto: 
- di designare, ai sensi dell’art. 11, comma 1, dello Statuto della Fondazione “Centro Eventi Il 
Maggiore” di Verbania, la Sig.ra Langosco Alessandra, quale componente di rappresentanza 
regionale del Consiglio di Amministrazione della Fondazione medesima della quale riveste anche il 
ruolo di Vicepresidente; 
 
- di dare indirizzo al rappresentante regionale che parteciperà al Collegio dei Fondatori della 
Fondazione “Centro Eventi Il Maggiore di Verbania” del 4.6.2026: 
 
- relativamente al punto 2 dell’ordine del giorno, di esprimersi favorevolmente all’approvazione del 
Bilancio Preventivo 2026, comprensivo delle attività previste per il 2026, raccomandando al 
contempo il mantenimento delle misure di gestione improntate alla prudenza volti a contenere i 
costi fissi strutturali, nonché i costi variabili di gestione, al fine di non pregiudicare l’equilibrio 
economico finanziario della Fondazione; il contributo massimo di Euro 200.000,00, previsto a 
carico della Regione Piemonte non costituisce obbligazione giuridica, quindi impegno per la 
Regione stessa, e sarà determinato con successiva deliberazione della Giunta regionale sulla base di 
eventuali progetti specifici, che saranno approvati dalla Direzione regionale “Cultura, Turismo, 
Sport e Commercio”, ai sensi della convenzione per il triennio 2025-2027 di cui alla determinazione 
dirigenziale del precitato Settore “Promozione delle Attività Culturali” n. 574/A2003D/2025 del 



 

2.12.2025 stipulata con la sopra citata Fondazione, conformemente a quanto disposto dal 
Programma Triennale della Cultura per il triennio 2025-2027, adottato con D.C.R. n. 89-13551 del 
17.6.2025, ai sensi dell’art. 7 della L.r. n. 11/2018, previa verifica della sufficiente disponibilità sul 
pertinente capitolo 182890 del bilancio regionale 2025/2027; 
 
- relativamente al punto 3 dell’ordine del giorno, di esprimersi favorevolmente in merito 
all’approvazione del Bilancio consuntivo per l’anno 2025 e alla destinazione del suddetto avanzo di 
esercizio; 
 
- relativamente al punto 4 dell’ordine del giorno, di esprimersi a favore della nomina del 
Consigliere di amministrazione designato dal Fondatore Regione Piemonte, che assumerà il ruolo di 
Vice Presidente della Fondazione “Centro Eventi Il Maggiore“ di Verbania, individuato nella 
persona della Sig.ra Langosco Alessandra, nonché in merito alla nomina del Consigliere di 
amministrazione designato dal Fondatore Comune di Verbania con funzioni di Presidente della 
Fondazione medesima, nella persona del dott. Gabriele Pipicelli, e in merito alla nomina della 
dott.ssa Visconti Federica Anita, designata all’unanimità dai Fondatori, in virtù delle succitate 
disposizioni di cui all’art. 8, comma 2, lett. f) e dell’art. 11, comma 1, lett. a), b) e c) dello Statuto. 
 
Attestato che, ai sensi della DGR 8-8111 del 25 gennaio 2024 ed in esito all’istruttoria sopra 
richiamata, il presente provvedimento non comporta effetti contabili diretti né effetti prospettici 
sulla gestione finanziaria economica e patrimoniale della Regione Piemonte, in quanto 
relativamente al Bilancio di previsione 2026, l’onere previsto a carico della Regione Piemonte non 
costituisce obbligazione giuridica e quindi impegno per la Regione stessa trattandosi di atto 
meramente previsionale, mentre relativamente al Bilancio Consuntivo 2025 non comporta oneri 
diretti né effetti prospettici sulla gestione finanziaria, economica e patrimoniale della Regione 
Piemonte, in quanto dall’approvazione del bilancio consuntivo 2025 della Fondazione “Centro 
Eventi Il Maggiore di Verbania” non derivano oneri diversi ed ulteriori da quelli già assunti con la 
D.G.R. n. 16-1863/2025/XII del 24.11.2025 sopra richiamata; al contempo, per ciò che riguarda la 
nomina dei componenti del Consiglio di Amministrazione della succitata Fondazione, ai sensi 
dell’art. 8, comma 2, lett. f) e dell’art. 11, comma 1, lett. a), b) e c) del relativo Statuto, la stessa non 
comporta alcun tipo di impegno finanziario da parte della Regione Piemonte, in quanto non è 
prevista la corresponsione di alcun emolumento in favore dei consiglieri nominati. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 8-8111 del 
25.1.2024 
 
 
Tutto ciò premesso, la Giunta regionale, unanime, 

 
delibera 

 
- di designare, ai sensi dell’art. 11, comma 1, dello Statuto della Fondazione “Centro Eventi Il 
Maggiore” di Verbania, la Sig.ra Langosco Alessandra, quale componente del Consiglio di 
Amministrazione della Fondazione medesima della quale riveste anche il ruolo di Vicepresidente; 
 
- di dare indirizzo al rappresentante regionale che parteciperà al Collegio dei Fondatori della 
Fondazione “Centro Eventi Il Maggiore di Verbania” del 4.6.2026: 
 
- relativamente al punto 2 dell’ordine del giorno, di esprimersi favorevolmente all’approvazione del 
Bilancio Preventivo 2026, comprensivo delle attività previste per il 2026, raccomandando al 
contempo il mantenimento delle misure di gestione improntate alla prudenza volti a contenere i 



 

costi fissi strutturali, nonché i costi variabili di gestione, al fine di non pregiudicare l’equilibrio 
economico finanziario della Fondazione; il contributo massimo di Euro 200.000,00, previsto a 
carico della Regione Piemonte non costituisce obbligazione giuridica, quindi impegno per la 
Regione stessa, e sarà determinato con successiva deliberazione della Giunta regionale sulla base di 
eventuali progetti specifici, che saranno approvati dalla Direzione regionale “Cultura, Turismo, 
Sport e Commercio”, ai sensi della convenzione per il triennio 2025-2027 di cui alla determinazione 
dirigenziale del Settore “Promozione delle Attività Culturali” n. 574/A2003D/2025 del 2.12.2025, 
stipulata con la sopra citata Fondazione, conformemente a quanto disposto dal Programma 
Triennale della Cultura per il triennio 2025-2027, adottato con D.C.R. n. 89-13551 del 17.6.2025, ai 
sensi dell’art. 7 della L.r. n. 11/2018, previa verifica della sufficiente disponibilità sul pertinente 
capitolo 182890 del bilancio regionale 2025/2027; 
 
- relativamente al punto 3 dell’ordine del giorno, di esprimersi favorevolmente in merito 
all’approvazione del Bilancio consuntivo per l’anno 2025 e alla destinazione del suddetto avanzo di 
esercizio; 
 
- relativamente al punto 4 dell’ordine del giorno di esprimersi a favore della nomina del Consigliere 
di amministrazione designato dal Fondatore Regione Piemonte, che assumerà il ruolo di Vice 
Presidente della Fondazione “Centro Eventi Il Maggiore“ di Verbania, individuato nella persona 
della Sig.ra Langosco Alessandra, nonché in merito alla nomina del Consigliere di amministrazione 
designato dal Fondatore Comune di Verbania con funzioni di Presidente della Fondazione 
medesima, nella persona del dott. Gabriele Pipicelli, e in merito alla nomina della dott.ssa Visconti 
Federica Anita, designata all’unanimità dai Fondatori, in virtù delle succitate disposizioni di cui 
all’art. 8, comma 2, lett. f) e dell’art. 11, comma 1, lett. a), b) e c) dello Statuto; 
 
- che il presente provvedimento non comporta effetti contabili diretti né effetti prospettici sulla 
gestione finanziaria, economica e patrimoniale della Regione Piemonte, come in premessa attestato.  
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul BU della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della l. r. n. 22/2010. 
 

 
 

 
 
 
 
 
 


